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Intervento di  Jacques Diouf, Direttore Generale della FAO
Commissioni Esteri ed Agricoltura di Camera e Senato

Senato della Repubblica Italiana

Roma, 17 Settembre 2008

Eccellenze,

Onorevoli Presidenti delle Commissioni Affari Esteri ed Agricoltura, 
Onorevoli Senatori e Senatrici,

Onorevoli Deputate e Deputati,
Vi ringrazio per avermi invitato oggi ad intervenire sul tema dell’impennata dei prezzi delle derrate alimentari e della minaccia che essa rappresenta per la sicurezza alimentare. 

Questi ultimi tre anni sono stati contrassegnati da un fortissimo rialzo del corso dei prodotti alimentari. L’indice FAO dei prezzi alimentari è aumentato del 12 per cento tra il 2005 e il 2006, del 24 per cento nel 2007, e di circa il 50 per cento fino a luglio 2008. Le ottimistiche previsioni mondiali riguardo la produzione di grano, mais e riso hanno comportato una diminuzione dei prezzi, che restano comunque a livelli sostenuti. Le proiezioni attualmente disponibili suggeriscono che il corso mondiale dei prodotti alimentari di base fluttuerà fortemente attorno a livelli storicamente molto elevati per ancora diversi anni.

A dispetto dei notevoli progressi conseguiti in molti paesi, le persone sotto-alimentate prima dell’impennata dei prezzi del 2007-2008 ammontavano già a 850 milioni. Solamente nel 2007 tale numero è aumentato di 75 milioni.

Le sommosse e i disordini civili che abbiamo potuto osservare alla fine del 2007 e nel 2008, sono la manifestazione della disperazione di milioni di famiglie povere - ma anche delle classi medie - del Terzo Mondo.  

Già nel luglio 2007 avevo proposto di organizzare, una Conferenza di alto livello sulla sicurezza alimentare per il giugno 2008. Nel settembre 2007 ho allertato l’opinione pubblica e i responsabili politici sull’imminente rischio di disordini politici e sociali conseguenti alla crisi alimentare. Nel dicembre 2007 infine, la FAO ha lanciato l’Iniziativa contro il rialzo dei prezzi alimentari, al fine di permettere agli agricoltori poveri dei paesi a basso reddito di avere accesso agli input agricoli, i cui prezzi sono aumentati più di quelli degli alimenti. Ad oggi, la FAO è impegnata in 79 paesi con azioni “catalitiche” di fornitura di sementi, fertilizzanti ed altri input agricoli, ma anche di sviluppo delle capacità nazionali nel settore, come base per la creazione di un’agricoltura sostenibile.

Nell’aprile 2008, il Segretario Generale delle Nazioni Unite ha istituito un gruppo di lavoro ad hoc ad alto livello sulla crisi mondiale della sicurezza alimentare, di cui egli ha gradito affidare a me la Vice-presidenza. Obiettivo principale di tale gruppo è quello di promuovere una risposta globale e coerente, in particolare definendo un piano d’azione con delle specifiche priorità e coordinandone l’attuazione in un “Quadro globale d’azione”. Tutte le Agenzie Specializzate, i Programmi e i Fondi delle Nazioni Unite interessati dalla crisi sono inclusi in tale gruppo, così come la Banca Mondiale, il Fondo Monetario Internazionale, l’Organizzazione Mondiale per il Commercio e l’OCSE. 

Nel giugno 2008, rappresentanti di 181 paesi, tra cui 43 Capi di Stato e di Governo, si sono riuniti a Roma per la “Conferenza di alto livello della FAO sulla sicurezza alimentare mondiale: le sfide del cambiamento climatico e delle bio-energie”. Essa ha visto più di 5000 partecipanti ed ha avuto una grande copertura mediatica, con la presenza di 1354 giornalisti.  Quasi 12 000 articoli sono stati redatti durante la settimana della Conferenza, e le nuove tecnologie (Internet, Web casting), disponibili anche grazie al sostegno della RAI e di Intelsat, hanno consentito di seguire in diretta, in tutto il mondo, alcune delle sessioni e le numerose conferenze stampa.  

La FAO, grazie all’impegno di tutto il suo personale ed al sostegno esemplare del governo italiano, è riuscita a dimostrare per la terza volta di essere in grado di organizzare, con successo, un evento di portata mondiale a livello di Capi di Stato e di Governo. La Conferenza ha adottato una dichiarazione che pone al centro l’aumento degli investimenti nella produzione agricola per riuscire a combattere efficacemente contro fame e povertà.

L’agricoltura e la sicurezza alimentare sono tornate ad essere la priorità dello sviluppo mondiale. Dopo tre decenni di riduzione degli investimenti, con la quota degli aiuti allo sviluppo destinata al settore agricolo che è passata dal 17% nel 1980 al 3% nel 2006, i responsabili politici e le istituzioni finanziarie internazionali riconoscono ora la necessità di raddoppiare la produzione agricola per essere in grado di dar da mangiare ad una popolazione in aumento, che passerà dagli attuali 6 miliardi a 9 miliardi nel 2050.  

Sebbene questa Conferenza non prevedesse raccolta di fondi, nel corso delle sessioni diversi paesi hanno ugualmente voluto annunciare degli impegni finanziari, per un totale di quasi 11 miliardi di dollari. Se si sommano i contributi promessi prima e dopo la Conferenza, l’ammontare totale risulta di quasi 23 miliardi di dollari. Questi elementi costituiscono certo una fonte d’incoraggiamento, sebbene vada constatato che l’appello da me lanciato, a partire dal dicembre 2007, di mobilizzare 1.7 miliardi di dollari per gli input agricoli, non si è ancora concretizzato con dei finanziamenti a livello degli agricoltori poveri, per le stagioni agricole del 2008.  Spero che la promessa del Presidente della Commissione Europea, Onorevole Barroso, di destinare a tali fondi un miliardo di euro di surplus dei PAC nel 2008, si traduca in risultati concreti per la campagna di semina 2009.
Eccellenze,

Onorevoli Presidenti delle Commissioni Affari Esteri ed Agricoltura, 
Onorevoli Senatrici e Senatori,

Onorevoli Deputate e Deputati,

Conto sull’impegno dell’Italia, un paese che si è molto attivato per quanto riguarda la fame e la povertà nel mondo. Dei 100 milioni di euro inizialmente annunciati nel 2002 in occasione del “Vertice mondiale sull’alimentazione: cinque anni dopo”, il Governo italiano ha già versato 87 milioni di euro al “Fondo Fiduciario della FAO per la sicurezza alimentare e la sicurezza sanitaria degli alimenti”, che comprende i 14 milioni di euro annunciati in seguito alla Conferenza. I contributi a questo Fondo Fiduciario hanno consentito di attivare 29 progetti nazionali in 41 paesi, insieme a progetti regionali in 15 paesi della Comunità dei Caraibi (CARICOM) e in altri 15 paesi insulari del Pacifico.   Sono inoltre state annunciate delle risorse aggiuntive di circa 6.5 milioni di euro.
Per ognuno dei diversi progetti e programmi finanziati, occorrerà concentrarsi non solamente sull’aspetto fondamentale della produzione, ma sull’intera filiera produttiva sino ai mercati locali, sub-regionali ed internazionali. 
I progetti che rientrano nel Programma di Cooperazione FAO / Italia riguardano quei bisogni identificati come rilevanti dai paesi membri, in settori chiave quali l’acqua, l’assistenza alla formulazione delle politiche e le foreste. Vorrei inoltre sottolineare che l’Italia resta uno dei paesi che contribuiscono in misura maggiore ai fondi fiduciari della FAO. Gradirei pertanto ringraziare, tramite il Parlamento, le autorità italiane per questo loro consistente impegno nella lotta contro la fame nel mondo. 
In occasione del Vertice del G8 tenutosi a luglio in Giappone, i leader dei paesi più industrializzati hanno sottolineato che “ l’impennata dei prezzi mondiali delle derrate alimentari, associata al problema dell’indisponibilità di risorse alimentari in molti paesi in via di sviluppo, costituisce una minaccia per la sicurezza alimentare mondiale.” Nella dichiarazione sulla Sicurezza alimentare mondiale dello scorso 8 luglio, essi hanno pertanto rinnovato il loro impegno a far fronte alla crisi del rialzo dei prezzi alimentari e ad assistere coloro che soffrono la fame e l’insicurezza alimentare. 
La FAO s’impegna a collaborare con il G8 e la comunità internazionale per mettere in atto il “partenariato globale sull’agricoltura e l’alimentazione”, che vedrà la partecipazione dei governi, del settore privato, della società civile e delle istituzioni internazionali. Nell’ambito di tale processo, è bene sottolineare la volontà di integrare gli obiettivi di sicurezza alimentare all’interno delle politiche di sviluppo dei paesi donatori e dei paesi beneficiari, in accordo con i principi sanciti nella dichiarazione di Parigi sull’efficacia degli aiuti allo sviluppo.  
La FAO è in stretto contatto con le autorità italiane nel quadro della presidenza del G8 dell’anno prossimo, per appoggiare concretamente la realizzazione della proposta di stabilire, tenendo conto delle istituzioni e dei meccanismi istituzionali esistenti, “una rete mondiale ad alto livello di esperti di alimentazione e agricoltura” che “fornirà un’analisi scientifica e metterà in luce i bisogni ed i rischi futuri”. L’Organizzazione sta anche esaminando in che modo essa potrà dare il proprio apporto nella preparazione della riunione dei ministri dell’agricoltura del G8, che dovrà: “contribuire a formulare delle proposte fattibili riguardo alla sicurezza alimentare mondiale”.  
La FAO continuerà a fornire le analisi necessarie volte a far fronte alle cause e alle conseguenze del forte declino nell’aiuto pubblico allo sviluppo che si è registrato nel corso degli ultimi trent’anni. Dobbiamo inoltre porre in luce una sfida ancor più grande: occorre mobilizzare 30 miliardi di dollari l’anno per raddoppiare la produzione alimentare mondiale, allo scopo di riuscire a dar da mangiare ai 9 miliardi di esseri umani che popoleranno il pianeta nel 2050. Queste cifre devono essere considerate in rapporto a quelle relative alle sovvenzioni all’agricoltura dei paesi dell’OCSE, pari a 376 miliardi di dollari nel 2006, e alle spese in armamenti, pari a 1204 miliardi di dollari nello stesso anno.

Eccellenze,

Onorevoli Presidenti delle Commissioni Affari Esteri ed Agricoltura, 
Onorevoli Senatrici e Senatori,

Onorevoli Deputate e Deputati,
E’ arrivato il momento per la comunità internazionale di unirsi e di far fronte con risolutezza alla crisi alimentare mondiale. L’Italia, paese sede della FAO e delle altre agenzie dell’ONU specializzate nel settore agricolo, presiederà il G8 l’anno prossimo. Essa avrà pertanto avrà una responsabilità storica in questo contesto. La FAO si schiererà al fianco delle autorità italiane nell’affrontare le sfide cui il partenariato internazionale è posto davanti da tale crisi. 
Vi ringrazio per la vostra cortese attenzione.
Roma, 17 settembre 2008
